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LTFI( IO PÉR L' AN/IMIN ISTRAZIONE CiEt\EntarE
DEL DII'ARTIMENTO T)ELLA PIIBBLICA STCUNNZZ q

U:'FICIO I'ER LE RELAZIONI SINDACAIÍ

N.557/RS/CN 9i7786 Rom4 ?6 miiggio 2008

OGCETTO: D.P.R, I I sftembre 2007, n. 170, conoerncnte il re,cepimr:nto dell'accordo
sindacale e del provvedimento di concertazione pel i personale non
dirigente cLelle Forze di polizia ad ordinamento c vile e milirare
(cluadriennio normativo 200G2009 e biennio economico ? 10e2007).

ALLA SEGRF.ITERI,A NAZIONALE S IULP
ALI,A SECRTiTERJA CENE,RALE SAP
ALLA SECRTITERIA NAZIONALE SIAP
ALLA SEGRIiTERh IAZIONALE SILP PER LA CCIL
ALLA FSP.UfiL
ALLA CONFI]DERAZIONE SINDACALE AUTONOMA DI POLIZI {
- ( coNsAP) - rTALtA STCURA (ANrP)
ALLA SECiRI]TERIA }IAZIONALE COISP-UP.FPS-ADP
AI.LA SECRI]TER IA hiAZIONALIJ |.JILPS

Si trasmctte, p€,' opportuna conoscenzi, copia della circolar: della Direzionrt
Centrale per lr: risorse Lmane, concernente I'oggetto.
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DTPARTIMENTO DELLA PUBBLICA $ICURFZZ {
DIREZ TONE CENTRALE PER LE RISORSE tJNfu .NE

lifficio I - Affari Generali e Giuridici

N. 333-A/980',/ .8.7

OGGETTO: ft.P,R. tl sefiembre 2007, n. lTQconcernente il recep'mento dell'accordo
s:;ndacale e dcl provvcdimento di cortcertazione per il personale rron
dirigente delle Forzs di polizia ad ordinarnento civile e militare
(qr-radriennio normativo 2006-2009 e biennio economic r 2006"2007).

AI $IGG. QUfr,STORT TTELLA REPUBBLICA,
LORO SEIìI

AL SIG. NIRIGIINI'E DELL'UFFICIOPRESIDENZIALE T'ELL,\ POLIZIA
DI STATO PRESSO LA SOVRAINIINDENZA
CENTR.ALE DEI SERVIZI DI SICUITEZZA
I)ELLA PRESIDEFiZA DELLA REPUBBLI CA

RO M À

AL SIG. DTRIGENÎE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
SICUREZZA PRÍ"SSO IL VATICANO

ROME

AL SIG. DIRIGEFITE DELL'ISPETTOIIATO DI FUBBI,ICA ST( IUREZZ^
PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLI( A

ROMA

^.L STG. DIRIGENTE DELL'ISPE'TTORATO DI PUBBLICA
SICUREZZA PRESSO 1,A CAMERA DE. DEPU1ATI

Rolwa

AL SIG. DIRIGIENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
SICUREZZA PRXSSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
T}EI IVIINISTRI. PALAZT-O CHIGI

R O rq-l

AL SIG- DIRICENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
SI CUREZZA *PALAZZO \4TvTINALE'

Roma ;1 0 IîA$. 2i)0lj
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DIPAITTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZ::A

AL SIG. IIIRIGEN'IE DELL'UFFICIO SPECI.A,LE DI PUBBLI,IA $ICUREZZ/,,
PRESSO LA REGIONE SICILIANA

PALERMq

AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIi, ST IADALD
LORO SI]DI

ÀI SIGG. DIIilGENTI DELLE ZONE DI POLEIA DI FRONTIERA
LORO sr:!)I

AI SIGG. DIR.IGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLEIA Ff,;IROVTARIA
LORq Sr.I)r

^I SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIJVIENTIDI POLEIA PO;iTALE
f, DELLE TELECOMUNICAZIOM

LORO SEDI

AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO
LORO SÈDI

AI SIGG. DIRÍGENTI
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AI SIGG. DIRXGENTI

AL STG. DIRI'TTORE

AL SIG. DIRE]-TORE

AI SIGC. DIRIGENTI

AT SIGG. DIRI]TTORI

DEI GABIN ETTI IT{TERRECTONALI
DI POLIZIA SCIENTIFICA

LpRO SEpr

DEI RIPARTI VOLO DELLA POLIZIA I}[ STATO
Lo$o sEqr

DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZA. TOIU
DELLA POLIZIA DI STATO

LA SPEZIA

DEI, CENTRO ELf,TTRONICO NAZIONA LE
DEI,LA POLIZIA DI STATO

NAPOIJ

DEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE
I-oRO SEIU

DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONf,,
PERFEZIONAMENTO E CENTRI I}I

DI
ADD]ISTRAMENTO

DELLA POLIZTA I)I STA
LORO SEI'I
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AI SIGG. DNilGENTI

^I SIGG. DIBETTOIU

AL SIG. DTRIIT:TORE

AI STGG. DIRETTORI

AI SIGG. DIRIGEI{TI

AI SIGG. DIRÍGENTI

e,' per conoscehr:ll:

AI SIGG. PREF'ETTI

A  ' \   A . \  / \  A / \  / \ A , \ / 1  A  ^ / \  A A A

DIPAI{TIMENTO DELLA PUBBLICA $ICUREZ;:A

DELLE ZONE TELECOMUNICAZTONI
LORO S]EDI

DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DI STATO
LORO S}|DI

DSLLO STAEILÍMENTO E CENTRO Rl CCOLTA ARIV1I
SENIGALI,IA

DEI CENTRI DI RACCOLTA REGIONA] ,I
ED INTEIìREGIONALI V.E.C.A.

LORO SJ:'DI

DEGLI UFT'Ifl DI SUPPORTO TECNIC{ I-1,061STICO
LOR9 StDr

DECLI UFFICI PER LE ATTIVITA' CONT\ ES$E ALLO
STRALCIO DELLE PROCEDURE DELI,E
DIREZIONI ÍNTERREGÍONALI DELLA I'OLIZIA DI
STATO

LORO SEUr

LoRo sEr)I

!

!?
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Sulla Gaz-2,:tta Llffìciale n.243 del 18 ottÒbrÈ 2007 è rtato pubblicato il
decreto del Prelidente dr:lla Repubblica 11 setternbre 2007, n. 17), concemente il
recepimento dell'accordo sindacale e del prowedirnento di conr::ertazione per il
personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento :ivile e rnilitare
(quadriennio normativo 2(06-2009 e biennio economi'co 2006/2007).

I-r: disposizioni irrtrodotte dal predetto decreto hannc efficacia, salvo
espressa previsione contenuta nelle specifiche norrne, a decorere dal prirno giomo dr:l
mese successivo a quellc della pubblicazione del D.P.R. 1701200',. ovvero dal lo
novenr'bre 7007.

Si precisa r:hc relativamente ad alcuni istiruti discipl rrati dal decreu
citato. di seguito indicati" si è pronunciata, nella seduta del 9 aprile 2008, lr
Commissiorrc Pat'itetica di :ui all'art, 29, conrma 3. del D.P.R, n. 16412,$2.
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ln mefito alle innovazioni di maggior rilievo in mr teria di gestion,: ed
amn:inistrazic,ne del trersonale della Polizia di Stato. si fonrrulano le seeuenti
considerazioní.

INDENNITA PER SERYIZI ESfERN! (aÉ. 8 )

L'articokr I introduce chiarimenti in materia di eroga dorre dell'indenairà
pcr servizi Bslerni, pret:isando, al fìne di dirimere incertezze inter pretative, la narura
giomaliera del l ' indennità in qucstione,

Pertanto, al dipendente che espleta diversi servizi estt rni nella medesirna
giornata lavsls{iv1, sia in regime di lavoro straordinario. ovverc a completamento
dell'orario d'obbligo, dr:ve essere corrisposta I'indennità per servi; i esterní iu misura
unica giornaliera, pari ac euro 6,00, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. l6t lZ00Z.

Jler efl'ett,r della disposizionc in parola. a decon'ert dal 1o novembre
2007. al persorrale irnpie gato. per eccezionah o panir:olari esigenze cli servizio, oltr,: il
tunro ordínarjo jn un'ulieriore attività qualificabile come esterna, rlou puo piu eSsere
liquidata la doppia indenrità.

[,a nonna ai comrna 2" prevede la possibitità di corrispondere detta
indennità. irr misura dopl:ia. solo a favore del personale che, per ec,ceeionali esiger,ze
dell'Amministriuione, svolge servizio con orario settimanale articolal r a giomi altern,.

(lio in consíderazione del fatto che tale personale, ne la stessa giomata,
effettua due tunri di lavorc ordinario, cou successivo giorno di riposo.

A.nche tale disposizjone esplica la sua efficacia dal I ' novembre 20Ct7 "
poiché non sta'tuisce espr(:fisamente alcuna deroga a tal propo.sito.

Tuttavia, con riferimento al momento della decorrerrza del benefìcio,
eccorre prccisar,: quanto segue.

5r*"^"\
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.AJ riguard,l va raúlmentato. invero, che un analogo orientamento era Étià
stato accolto dalla Clomnrissione Paritetica di cui all'arlicolo 29, cor'rma 3, del D.P.R
16412002. la quale dVeVrt deliberato che "a/ personale che, ai ser,si dell'articolo 8,
commtr 6, del vigente A.l'|.Q., e.ffeltua un'arîicolazione del servizit' a giornì alter;zi,
compete l'inden'nitit per,;eruizi esterni in misura doppia nella giorffita in cui presÍa
lavÒro".

D'etto parere, ai sensi del medcsimo articolo 29, comrra 2, è vincolarte
nc l  mer i toafarr la tadal  g ;ornoincui  èstataformulata lar ich iesta(14 g iugno2006) .

Da taie drta, pertanto. al personale che già effeftuava un orario
settimanale articolato a giorni altemi il citato emolumento spetta in m sura doppia.

Si richiama, altresì, la parlicoìare attenziorre de.le SS,LL sulla
circostanza che, ai fini dr:ll'invarianza della spesa, I'indennità, prev sta dal comma 2
dell'ailicolo I in esanìe! puo essere attribuita a ciascun dipenden e in misura rì{,n
superiore a 30 servizi esterni nell'arco de) mese.

La"ratir/'della disp<lsizione è infatti quella di ancorare la corresponsiorre
dell'indennità per-servizi estemi al criterio della misura unica gir',rnaliera su bar,e
mensile, per un Dumero di tutni non superiore a trenta.

Tale lirnite mensjle riguarda anche il personale che e ffertua un orario
settimanale a gionri alîern,, al quale I'indennità è riconosciuta in mis rra doppia. Nella
coucreta attuazione di quest'ultima previsione contrattuale si dovrà t,inere conto delle
ecceziorrali esigenze che. corne previsto dal citato articolo 8, sor,o connessc alla
particolare afiicc'lazione tlel predetto orario di lavoro. Pertanto, r ei corrfronti dt:I
personale che efl'enua Lrrr orario settirnanale a giorni altemi si Jovrà procedere
all'attribuzione d:ll'indennità per servizi este.rni considerando trenta tumi medi mensiti
nell'arco di ciascrm anno $olare.

In rnerito all'accertamento dei servizi remunerabili cr,n I'indemità ir
argomerrtc), si r ichianra la circolare 333-A/9807.D.2.2 del 20.12,1999.u
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DIPA]ìTIMENTO DELI.A PUBBLICA SÍCUF€Z ZA

QRARIO-DI LAYORO (nrt, r0)

L'art. 10 del D.P.R. 170/20A7. nel riprodurre sostanzialmentc la
disciplina giuridica vi1;ente in materia, come conternplata dall'art. 16 del D.,'-R.
164/2002. ha peraltro i,rtrodotto, con il comrna 2, una novità cor,cemcnre I'orari,l di
lavoro del persronale inviato fuori sede.

In particclare è stato saflcito che, qualora I'attività s:;pletata dal predeno
personale si protragga ps-r alrneno rre ore oltre le ?4,00, deve e ssere assicrrrato un
irrtervallo. non irrferiore allc dodici ore. nece$sario per il recupero lelle energie ps:co-
fisiche.

CONGEDO OEDIN.TRIO (af. tr)

l-'articolo l8 del D.P.R- 164/2002 stabiliva che, per rnotívate esige;rze
personali, il diperrdentr. yr6l6y6 essere autoriz.zato a fmire del congeco ordjnario entr,l il
primo semesúe dell'anno successivo a quello di spettalza.

L'articolo i I del D.P.R - 170/2007, invece. estend .; la possibilite ,Ji
usufruire del ctlngedo oldinario entro I'an:ro successivo, oltre che per Ie esigenze di
servizio, anche per tnotiv rte esigenzc di carattere privato.

[,a nonna. ittoitre, al fine di fugare ogni dubbio intel]retativo, chiaris.ce
esplicita:nente che il per:sonale inviato in missione all'estero può f uire, in deroga ai
suddetti limiti tt:rnporali. del congedo ordinario matlrrato e non !,oduto a decorrere dalla
data di effettivo rientro ne lla sede di servizio.

Irr'tale rnoco viene salvaguardato il díritto irrínunciabil:: al godimento rlel
congedo or:dinario del pr,:detto personale, che potrà quirrdi fruire 11.:l congedo stess.o,
maturato dr.rrante la pern:anerrza in temitorio straniero. entro un anro a decorrere cal
rienho nella sed,: di servizio.

LII clisposi;:ione prevede , poi, la possibilità di rnonet izzare il congerl<r
ordinarío al personale che transita. ai sensi dell'arlicolo I del D.P.R. 24 aprile 1982, n.
339, in altre lrrnministrazioni. qrralora non sia prevista nell'Aruninistrazione di
destinazione la possibilità di giovarsi dcl congedo ordinario matuÌaro É, non ftuiro.

f**-\/ n {  . ' ì
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DIPA}TTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZ.IA

La previgente disciplina giuridica non cousifleral.iì la possibilità cli
cor"rispondere detto compenso al personale della Poliziai di Stato non ido,:reo
all'espletament.o dci servizi di polizia che fiailsitava in a,ltre .:\mministrazioni e!
conseguentemente. a dttti dipendenti non veniva garantita ne la rossibilità di fhrire
delle ferie maturate nei ruoli della Polizia di Stato. né Ia facoltà ci poter percepir: il
compenso sostitutivo.

)-a disposizione in esame, inoltre, chiarisce che, ai fini della maturazione
del congedo ordinario aggiuntivo spettante al personale della Polizia di Stato ai se nsi
dell'articolo lll. cornura 2. del D.P-R.395/95. devc essere consi,lerab utile sok' il
servizio prestato rrelle Frlrze di Polizia, nelle Forze Armate e nel soirpresso ruolo dr'lle
vigi ìatrici penitenzi ari e.

Sli evideniia a tal proposito che in secle di Commissioue Paritetica, citlta
in premessa, ò stato ricorrosciuto utile, aí fini irr esame, anche il servrzio di leva-

l)iversanrente, notì può essere computator per la rnaggiorazione rlel
congedo ordinario agp iuntivo, il servizio reso in precede mza presso a-lre
Amminisnazioni del lo Strto.

QQNSDJ-STIIAOFDINARI E +SPETTATIVA fa: L:. l?)

L'arlicolo l2 ripropone essenzjalmente la disciplina g uridica vigente in
rnatefia, integrarrdola, tuttlvia, in particolare con icommi 3 e 5.

Il comma 3 introduce una sostanz.íale nrodifìca in matr,rja di trattamenrcr
economico del personale irr aspettativa per infermità ed in attesa d:l riconoscimcnio
dclla dipendenza della ste:rsa da causa di servizio.

Infatti, prirna della sua $-ntrata in vigore, i dipenderrrti che venivar,o
giudicati non idonei patz'almentc al servizio di Poliaa, per una mi,lania non ancora
riconosciuta coÍre clipend:nte cla causa dí servizio, potevano subire ta riduzione del a
retribuzione se il Comitatc' di verifica per le cause di servieio avesse €,spresso il propric,

î

R
z

I

parere oltre il dotlicesinro :nese continuativo di aspcttativa peÌ intbrmir;i.
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La noma, invece. nella sua anuale fbrmulaeione, : tabilisce che in talc
ipotesi il persona.le con,;inua a pcrcepire il trartamento econornico fi,rso e continuatir,o in
misura intera fino alla pronuncia degli organi competenti in materia, salvo ripetiz:orìe
delle somrne in caso di non rieonoscimento della dipcnderrza da ca rsa di servizio entro
ventiquattro rrresi dalla lata di avvio del relativo proccdimento.

Le SS,LI-., pertanto, vorranno impartire precise dir,:ttive ai dipendenti
uffici che amrninistranc' il personale, aftìnchó in simili ipotesi ven,la tempestivarn(ìrrte
predispos'to il plovvedimerrto di collocamento in aspettativa ai serrsi dell'articolo 12.
cerrma 3, del D,P.R. ll settembre2007, n. 170, da inolnare alla i)refettura - U.]'.G.
competente per l'emanazione del provvedimento di aspettativa per inferrni'tà.

Il decretc di concessione deve essere notificato all'interessatc e
trasmesso in copia, con la massima sollecitudine. all'Ufficio ammirdsbativo-contalrile
che ha in carico Ia partitrt stipendiale, per i relativi adempimenti.

lìi s<ittolinea, in particolare, clie la nuova diqposieione corrsente di
attribujre, ai personalt collocato in aspettativa ín attesa de la pronuncia sul
riconoscimento della ditr'es6gtt* da causa di setvizio dell'infermitii soffcrta, I'intr:Jg
trattamen,to eÈonoln[ggjlrr,rante tutto il periodo trascorso i4 aspettativ:.

l,'aspettativa si conclude con il provvedimento finale c i riconoscirnentr' o
meno della dipenàenza dir causa di scrvizio dell'infermità sofferta.

(ili uffici interessati, non appena acquisito il suddeto provvedimontDr
procederanno alla verifìr:a clegli cventuaii presupposti per il recul ero delle somr'rr:
erogate"

T-'eventual: ripetizione delle retribuzioni deve e$sere rif'erita alla rnera
dclle so:nme corrisposte dal l3o al I8o mese di aspettativa continurtiva ed all'intelo
trattamento economico conisposto oltre il l8o mese .

fdl recUpcq! rreudevono essere eff-eElrati nei casi in cui;

I'irrfermità sÍa ricr,uosciuta dipendente da causa di servizio;
l'infermitànon sit. riconosciuta dipendente da causa di servizir ed il dipenderrre
chieda di attivare la procedura di passaggio ad altri ruoli dell;, Polizia di Stato,
ovvsr? di altrc- Anmrinistrazioni, ai sensi del D.P.R. 24 aprile 1982, n. 339;
la pronuncia sul riconoscimento della dipendenza da cìrusa di serv'izio
interveng;a dopo vr:ntiquatîro mesi da,l collocamento in aspettatrva per ìnfermità.
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

La ripetizione delle somme deve risultare da unrappcsito prowedimento,
emanato dalla medesima Prefettura - U.T.G. che ha decretatrr I'aspettativa per
infermità, che deve poi esseîe notificato all'interessato e trírsmesso all'Uff icio
amministrativrr-contabile che ha irr carico Ia partita stipendiale.

Nel sudrletlo provvedimento devono e$sere chiarmente indicati la
decorenza dell'aspettrrtiva e la relativa data di cessagiofle gli estremi del
prorwedimento di diniel;o della dipendenra da causa di servizio dell 'inferrnità, i per odi
per i quali si deve proct:dere al recupero con I'indicazione della risl'ettiva misura (50%
ouvero 1ClO% degli emolumenti).

Nott dev,rno essere indicati, invece. gli importi de [a retribuzione da
recuperare, in quanto tale irrcombenza spetta agli uffici amm,nistrativo-contabili
competenti, i quali. sttll.r base della docunrentaeione ricewta. quantificano I'eventuale
debito. noti'ficandolo all'interessato, ed attivano la procedura por il recupero dulle
somme dovute

,Con riferimento, in particolare, al personale che al 31 l0/2007 si trovirrra
già in aspettati'va ai sensi dell'articolo 19, comma 3, del D.P.R. I8 g. ugno 2002, n. 1,i4"
ovvero dell .art icolo 19,,:onrrna 3, del D.P.R. 29 ottobre 2001, n.461 . si precisa chr-. a
partire dal l' novembre 2007. compete I'intero lrattaftento ecor:omico, fenna rÉstar.rdo
la retribuzione spettantr; iino 'dl SlllA/2A07 che resta disciplinatrr dalle previgenti
disposizioni.

()onseguerrtemenle anche per questi dipendenti è neceslario;

Èilìanafc; un nuovù provvedimento di colìocamento in as pettativa ai serrsi
dell'ar-ti,:olo 12. comma 3. del D.P.R. 1l settembre 2007, n. I70, a decorere clal
I o novernbre 200i';
eseguire le opera;rioni di verifica sopra illustrate, in occasion,,: dell'emanazione
del provvedimento relativo aì riconoscimento della dipendÉfiza da causa di
serwizio:
procedere agli ult':riori adempimenti rrell'ipotesi in cui ricor"ano le corrdizioni
per il recr-rpero delle somme corrisposte.

Irrfine. si ritiene oppofiuno chiarire che il prowed mento fìnale del
procedimento pcr il riconrscimerrto o rneno della dipendenza dell'inf lrmità da causa Ci
servizio e quello previsto dall 'articolo I4, comma 1, del D.P.R. 29 ottr bre ?001, n. 461 .
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Altra novità riguarda il contenuto del comma 5 d;:lla disposizíon,: in
argornento che sanci$cr, per il personale, il diritto a percepire le indt nnità previste pt:r la
giornata lavorativa anche nell'ipotesi in cui non sia stato possibile completare il tt'rno
per ferite o lesioni verif icatesi durante il sewizio rnedesirno.

TERAPIE SALVAVITA (art. 13)

L'articokr l3 introduce rilevanti novità per il ptrsonale affetto
patologie gravi che richiedono terapie salvavita ed altre a queste ass milabi)i secondo le
indicazioni dell'UfTicio medico legaìe dell'Azienda sanitaria compet :nte per territorio.

La norma, infatti, stabilisce che non devono essere computati, nei gicmi
di congedo stra.ordinario, i giomi di ricovero ospedaliero o di day-holrpital ed i giorni Ci
assenza dovuti all'applicazione delle predette terapie, debitamenne cenificati dalla
competente Azienda sanitaria locale o struttura convenzionata o da e luivalente struttra
sanitaria che. sebbene sia definita "rnilitare", e da ritenersi più appropríatame;rte
identifìcabile c,Jn stmttura sanitaria dclla Polizia di Stato, quale orglrno competeflte.'ex
lege"in via esclusiva, ac effettuare gli accertamenti sanitari e la vi1.;ilanza sul rispefto
della reJativa disc.iplina giur-idica nei confronti del persorrale della Pol zia di Stato.

L'a certifìcazione delle assenze del personale, ,:orrnesse con la
sottoposizione ir terapie ralvavita, spettapertanto alle strutrure saniftrie della Polizia di
Stato, ceffie pur) altresì rlesumersi dal fatto che I'articolo 13 c inserito nel Titolo I ciel
testo ilormativqche si oc,:upa solo deile Forze di Polizia ad ordinamer rto civile.

Si ritiene ,loveroso evidenziare che il berreficio in pa ola nrìn comporta
eftètti giuridici .iulla posízione del dipendente, poiché, per espressa s'atuizione, i giorni
di assenza a cui la nomìa sj rifèrisce sono a tutti gli elfetti equiparati al servizio e solrù
retribuitj, con esclusione toltatto delle indennita, del compenso per le voro straordinario
e di quegli altri comp:nsi che sono comunque dovuti in ragitne dell'effettir'c,
svolgimento del ta prestazi one lavorativa.

I

ts La disposi:{onc, inoltre. prevede un ulteriore benefìci, r per agevolare il
soddistacimento delle particolari esigenze coìlegate alle terap e o alle visire
specialístiche.
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Íli tratta lella possibiliîà. per il dipendente, di chi:dere al dirigerue
dell'Ufficio. Istituto o R,:parto, di poter effettuare un orario di Iavorc, nell'ambito delle
tipologie indi'r,iduate dall'A.N.Q.. che gli consenta di poter c,ompiere tutti gli
adempimenti nccessari p,:r la tutela della sua salute.

liul punto è importante richiamare I'attenzione delle SS.LL. $ulìa"ratio'
della disposizir'ne in parola, la quale tende ad assicurare al dipender te la possibilità di
chiedere un'articolazione dell'orario di servizio che gli consenta di e flf'ettuare le terapie
o le visite spec:ialistiche senza dover fare ricorso agli altri istituti g'uridici già vigeoti
(come, ad ese:npio, I'a;pettativa, il congedo straordinario, i pernressi brevi di r:ui
all'artícolo l7 rlel D.P.R. 395195\.

liu tale atìpetto la già menzionata Commissione Paritetica ha ritenrrto
necessario precisare. in rnodo inequivocabiìe, la possibilità,per il di rcndente che deve
soddisfare le p;lrticolari esigenze collegate alle terapie di cui necesr ita, di chiederr' e
quindi di otten,:re dall'Amministrazione una idonea articolazjone de1 proprio orario cti
Iavoro.

TUTELT\ DELLE LAVORATRICI M:lDRl (art. I O

Anche l'arr. l4 del D.P.R.170/2007 presenta importanr inovità in materi
di tutela delle lervoratrici nradri.

ln particc lare, il cornma I - lettera a), stabilisc, ' I'esonero da(la
srrvrapposiziont: complet:r dei tunti, a richjesta degìi interessati, tra,:,o11isg! dipende;rtí
dalla stessa Ammirristrazrone con fìgli Frno a sei anni di età.

IJe deriva. quindi, che, per poter awalersi dell'esoncro in questione. è
necessario clre l'orario di servizio dei coniugi coincida in rnodo comp. eto.

(ìio signifrca che I'Amrninistrazione. a richiesta di lno dei coniugi. ò
tenuta ad accor,lare il be,reficio solo qualora vi sia coirrcidenza temporale tra iturni di
servizio dei coniugi stessi (mattina - pomeriggio - sera).

\/iceversa. non si ha diriuo ad accedere al benefir io di cui h-attirsi
nell'ipotesi itr ,;ui i divc'rsi servizi coirrcidano in rrodo parziale o residuale. Owero
qualora I'orgariz-azione dell'Ufficio. Reparto o Istituto in cui i coniulli dipendenti
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prestano rispettivarlent,: la propria attività, in considcrazione della ipologia dei tunrj di
servizio ivi esistenti, non censenta un'effettiva alternanza di impiegr, tra i corriugi.

Su tale :reculiare aspetto in sede di Commissione Paritetíca è stato
ribadjto cheo',,fsvrn6 resiando il divieto di sovrappo-tizione completa dei turni, gli U.fiìci
sono lenuti ttd agevohlre dl mdssimo le esigenze del personale interessalo, arche
facendo ricor.so ad altri istituli previsti dalla normativa vigenÍ< (orario Ílessit,ile,
mohilità inlerna)".

I-a succet:siva lettera b) del coffrma I disciplina I'esonrilro, a domanda, per
la madre o, alternativar-rente, per il padre, dal turno no$umo sino al compimento del
terzo anno di eta dcl figlio.

In tale ambito si È ritenuto opportr-rno chiarire il diritto al pred:tto
esonero anche in fàvor-e del padre, poiché le precedenti disposieior i contratfuali, nelle
loro originarie fbrmulaziorri, dsultavano discríminanti rispetto alle nofine ;he
disciplinano la tutela deìla maternità c paternita in quanto individua'vano solo la marlre
o le sítuazioni monoparerrtali come titolari del beneficio in argoment*-

ll padre. infatti. poleva essere esonerato, ai sensi c ell'articolo 53 del
D-L.vo l5l/01. solo drl lavoro notturîo (inteso come quello ,volto in via rron
occasionale. per almero sette ore consecutive, conrprendenti I'intervallo tra la
mezzanotte e le: cinque d,:l mattirro).

l)ettarrto. 'l personale maschile impiegato nei turni ( ontinuativi potr,\,a
essere esoneratrl soìo rrel quadrarrte 00/07 e no$ anche in quello 0I/0t.

La nuova Jisposiziorte, invece, riconosce arrche al par re Ia possibilità cÌi
essere esoneraîO dal turnO nottumo e" pefanto, arrche dal turno 01107.

l\i fini della corrcessione del beneficio in argomento rrsuha vìncolantt' il
presupposto che il coniul;e del richiedente svolga un'attività lavorati'ra il cui orario r;ia
articolato" irr vi;r norr ecce zionale, anche nelie fasce orarie nouume.

(lio in cltanto il reqtri.sito dell'altemanza, espress( dalla norma, si
realìzza solo qualora errtrarnbi i genitori siano concretanrente desti:ratari dello stesso
beneficio.

l-a lcttera :) della norrna in esamc prevede espressar tente I'esonero, a
dornanda. per la madre o per le situazionì moiloparentali, dal tumo n )ffurnó o dai turni
continuativi art.icolati sulle 24 ore. sirro al compimento del terzc anno di età cel
bambino.
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Dal combinato disposto delle lettere b) e c) si desrrrme che il reqursito
dell'slternanar è, oggi richiesto solo per il padre, potendo invt ce la madre essere
esonerata dal tumo nott,Jrno per iJ solo fatto di avere un figlio di età lnferiore a ffe arúi.

L'aÍicol,r 14, comma 1. lettera g), sancisce, poi, il di"'ieto di impiega.r'e la
madre o il paclre che fruiscorro dei nposi giornalieri, ai sensi degli articoli 39 e 40 ttel
decreto legislativo 26 nrarzo 2001 , n. l5 t, in turrri continuativi artict'lati sulle 24 ore

La novitÈ di tale norma consiste nell'estensione del c tato diritto anche al
padre lavoratore, consiclerato che i {urni continuativi, per la loro peculiare articolazione,
risultano incompatibili ron la piena litrizione del beneficio in argom:no,

Si richiama, infine, I'attenzione sul contenuto d;l comrna 3 de.lla
disposizione itr esame, nel quale è precisato che nel caso di adoz ione o affidamt,nto
preadottivo i benetìci di crri al comma I si applicano dalla data di e fetfrvo ingresso del
bambino nella famiglia.

Cio signi'ica che i benefici connessi al compime*nto di una determirrata
eta del bambino, previsti dalle disposiziorri vigenti in materia.iniziaro a decorrere dtJla
data di effeitivo inpessc del minore in famiglia.

CONGEDO PA|T4NTALE (art. l5).

ll cornma 9 dell'articolo 15, in analogia a quando s,abiliro dall'art. 14
conlma 3. a1:rp'sna esanrinato. puntualizza che, in caso di adozi,,ne o affidame,rro
preadottivo, i benefici previsti dalla nornrativa contrattuale in r rateria di congedi
parentali si applicano dalla data di effettivo ingresso del bambino nel a famiglia.

a

o
o

o
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DIRITTQ ALLO STUDIO fart. 16)

[.a clìsposiz-ione sana la preesistente disparità di trananìento tra il
personale,dovuf.a alla cir:osta.nza che la disciplina previgente stabiliua la possibilità di
attribuire e cortteggiarc Ie quattro giornate immediatamente prer edenti agli esami
sostenuti. nell'armbito delle 150 ore. solo pel la preparazione ad er,ami universitar, o
post universitari.
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L'art.16, eJ comma l, invece, ora estende tale bcnefic:,o anche al caso di
preparazione ali'esame per il conseguimento del diplorna della scrola secondaria di
secondo grado, riconoscendo tale posizione meritevole di rutela alle stregua di queìle
già individuate dalla nomra.

TUTELA- -LEGALE lart. r 7)

Con I'art. 17, comma I, si è inteso attualizzare il si,;tema della tutrlu
legale aìla luce delle disposizioni legislative intewenute a disciplin,ge la materia r,el
corso degli arrni..

Infatti, intr ibili ragioni di equità hanno indotto ad estr ndere il beneficio
del rimborso delle spese sostenute pc-r la clif'esa irr gindizio del dipendr-nte al coniuge :d
ai figli del dipendente srer;so in quarrto dcccduro.

Con il corrma 2. invece, mediante I'espresso richiaml alle disposizioni
citate rrel prececlente coìTrrna. si e voluto estendcrc la norrnativa vig,:nte in materia di
anticipazione delle spese cli difesa, già prevista con rjferimento ai pr rcedimenti peniLli
per fatti relativi all'uso de lle arnri o di altro mezzo di coazione fisica (ert. 32 dellaleg;;e
152/75), anche ai casi ri,:ntranti nell'ambito tlei procedirnenti pena i per fani divel,si
dall'uso delle arm! o di altro rrrtzzo tli coazione fisica (art. l8 d.1.6',/97, convertito in
leggc I35/97).

h:r particolrtre, la somma di 2.500 euro, quale arrticipa:ione per le spere
legali, vietre attlibuita ai dipendenti anche in tali ca*si, consentencìo agli interessati di
fruirc'. con una procedura semplificata. di una somtîa, rigida:nente prefissata
nell'ammontare massimo. per le primarie incornbenze economiche re lative ai gigdizio,
atleso il rilevante interesse che riveste per I'Arnministrazione della I ubblica Sicurezra
la tutela del personale della Polizia di Stato che si trova a dover sopp )rtare spesÈ per hr
propria difesa in giudizi irr cui sono coinvolti per ragioni coffresse c,rn I'adempimento
del serviTis, sitlvo rivalsa st, al ternrine del procedimento. v ene accertata ls
responsahilità de,l clipenderrte.
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Pel quarrtq) riguarda la documentazione necessaria pe la liquidazione del
beneficio si fa rinvio allrr precedente circolare n.333-A/9807.8.6 del 24.1-2003.

Nel segrralare che la presente circolare è cor rsultabile sul iito

:rwrv.poliziaglistat<1. it. s(: ne rdccom anda I a scrupol osa osservanza-

Il Capddelle Polizia
Direnore Generalerdella . rubblica Sicnrezza
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